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INFORMAZIONE
& LIBERTÀ

Sono previste diverse
manifestazioni in tutte le
città dove sono diffusi i
“fogli” in pericolo

DA ROMA EUGENIO FATIGANTE

omenica prossima diversi
giornali in Italia avranno
una pagina particolare:

conterrà una lettera-appello al
presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano e sarà firmata
dai rispettivi direttori. La lettera
sarà ospitata da diversi giornali di
partito, non profit e legati a
cooperative. Quelli, per intenderci,
più colpiti dall’intenzione del
governo di ridurre il fondo per
l’editoria a non più di 40-50
milioni di euro. Un progetto
aspramente criticato ieri in una
conferenza stampa convocata al
Senato dal comitato per la libertà
e per il diritto all’informazione,
proprio allo scopo di denunciare i

nuovi, ulteriori tagli. A dare voce
per tutti alle vibranti proteste di
questo spicchio del mondo
dell’informazione è stato il
segretario della Fnsi, Franco Siddi:
«Ridurre il fondo a dimensioni
simili – ha sostenuto Siddi –
significa elargire mance e tenere
sotto bavaglio l’informazione. Non
possiamo accettare la logica dei
tagli lineari, il fondo va ripristinato
e dato a chi ne ha bisogno». La
Fnsi, che è il sindacato dei
giornalisti (era presente anche il
presidente Roberto Natale,
assieme fra gli altri ai senatori
Vincenzo Vita, Pd, e Francesco
Pardi, Idv), ha fatto quindi
«appello a tutti i parlamentari e al
capo dello Stato perché si attivi
per la tutela del pluralismo»,
annunciando una propria
«iniziativa permanente» e
manifestazioni analoghe in tutte le
città interessate dalle testate

D
giornalistiche colpite.
«Il fondo nasce per sostenere il
pluralismo – ha proseguito Siddi –.
Bisogna fare pulizia, evitare
finanziamenti a giornali come
l’Avanti, a quelli di Ciarrapico o
anche al Giornale di Toscana
(legato al gruppo editoriale che fa
capo al coordinatore del Pdl,
Denis Verdini, ndr). Ma così cento
testate chiudono e si spengono le
voci della minoranza, con scelte
fintamente tecniche. Ciò non può
essere accettato e sono contento
che la Fieg abbia chiarito che il
suo obiettivo non è la chiusura del
fondo, che si vuole una revisione
del sistema che riveda soprattutto
i finanziamenti ai giornali di
partito. Noi abbiamo già avanzato
proposte come l’eliminazione
dell’Iva agevolata sui prodotti non
editoriali in edicola e un prelievo
tra l’1 e il 2% sui ricavi pubblicitari
delle tv». All’attacco si è scagliato

anche Lelio Grassucci, presidente
di Mediacoop: «Ormai è chiaro, il
governo vuole cancellare il
sostegno pubblico all’editoria. E
non sono scelte dettate da motivi
economici – ha proseguito –
l’obiettivo è distruggere il
pluralismo. Si passa dai 184
milioni del 2009 a una
disponibilità effettiva che è di 25
milioni o anche meno». Siddi ha
sottolineato infine che «anche per
le convenzioni con le agenzie di
stampa sta succedendo qualcosa
di simile: c’è una spinta forte
perché le agenzie si accorpino,
perché si ritiene che nove siano
troppe. Si è poi introdotto il
concetto del fabbisogno della
pubblica amministrazione, uno
stratagemma secondo cui si
sostiene che la fornitura di notizie
è superiore al necessario e che
sono sufficienti i siti on line. E così
chiudono le convenzioni». (E. Fat.)

Il governo vuole ridurre il
fondo da 184 a 50 milioni
di euro. Siddi (Fnsi):
«Cento testate a rischio»

Via d’Amelio, pena sospesa per 8 condannati, 4 già scarcerati
Ma la Corte d’Appello di Catania nega (per ora) la revisione

«Coi tagli all’editoria
bavaglio ai giornali»

Cuffaro fa ricorso alla Corte di giustizia

L’Arcivescovo di Siena e la Comunità
ecclesiale tutta

danno annuncio della prematura dipartita
del

Professor

ROBERTO ROMALDO
DI ANNI 49

addetto stampa dell’Arcidiocesi
e direttore dell’edizione diocesana del

settimanale Toscana Oggi.
I funerali avranno luogo venerdì 28

ottobre
nella Chiesa di S. Agostino in Siena.

SIENA, 28 ottobre 2011

†
L’Arcivescovo di Genova, Card. Angelo

Bagnasco, con il Vescovo Ausiliare e tutto
il Presbiterio diocesano, nella fede del
Cristo Risorto, annuncia il ritorno alla

Casa del Padre del

sacerdote

SEVERINO CASSISSA
parroco del S. Bambino Gesù e S.

Giuseppe in Barriera di Mignanego e di S.
Maria Assunta in Paveto. Riconoscente per

il lungo e fedele ministero sacerdotale,
eleva preghiere di suffragio e implora la
Beata Vergine Maria perché lo conduca
nella Beatitudine del Regno celeste. Il
Santo Rosario sarà recitato venerdì 28

ottobre alle ore 20.30 nella Parrocchia del
S. Bambino Gesù e S. Giuseppe in
Barriera di Mignanego (GE) dove si

terranno i funerali sabato 29 alle ore 8.30.
GENOVA, 28 ottobre 2011

DA PALERMO

ex presidente della Regione siciliana
Totò Cuffaro presenta ricorso alla
Corte di Giustizia europea contro la

condanna definitiva a sette anni di
reclusione per favoreggiamento aggravato a
Cosa nostra e rivelazione di segreto
istruttorio nell’ambito del processo «Talpe
alla direzione distrettuale antimafia». L’ex
governatore ed ex senatore, prima Udc e poi

Pid, sostiene il «diritto a un equo processo»,
previsto dall’articolo 6 della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo. Il ricorso,
come riporta il mensile «Il Sud», conterrebbe
almeno sei censure al processo conclusosi
con la condanna. In particolare vengono
mossi precisi appunti alle perizie effettuate
sull’intercettazione in casa del boss
Giuseppe Guttadauro, in particolare alla
frase: «Allora ragiuni avia Totò Cuffaro».
Sarebbe stata pronuncia dalla moglie del
capoclan e, sostanzialmente, viene ritenuta
la principale prova in mano alla pubblica
accusa. Ma un pool di esperti, analizzando
la registrazione, avrebbe escluso
categoriacamente che la frase sia stata mai
pronunciata. La condanna di Salvatore
Cuffaro, che sta scontando la pena nel
carcere di Rebibbia a Roma, è divenuta
definitiva con la sentenza della Cassazione

del 22 gennaio, mentre le motivazioni
furono depositate tre mesi dopo. Ai sensi
dell’articolo 35 della Convenzione, la strada
della Corte europea dei diritti dell’uomo,
può essere percorsa soltanto dopo aver
esperito tutte le vie legali previste
dall’ordinamento del Paese in cui si è svolto
il processo ed entro sei mesi dalla data della
sentenza definitiva.

’L

Domenica pagina-appello dei direttori

DA PALERMO
ALESSANDRA TURRISI

o alla revisione del pro-
cesso per la strage di
via D’Amelio, ma pena

sospesa per sette degli otto con-
dannati per l’omicidio del giu-

N

dice Paolo Borsellino e di cin-
que agenti di scorta. La Corte
d’appello di Catania ha respin-
to la richiesta di revisione pre-
sentata dal pg di Caltanissetta
Roberto Scarpinato, nata dalle
nuove rivelazioni di Gaspare
Spatuzza, che si è autoaccusa-
to del furto dell’auto poi im-
bottita di tritolo e che ha chia-
mato in causa i fratelli Gravia-
no di Brancaccio. La richiesta
di revisione riguardava Salva-
tore Profeta, Cosimo Vernengo,
Giuseppe Urso, Giuseppe La
Mattina, Natale Gambino, Gae-
tano Scotto, Gaetano Murana
(condannati all’ergastolo) e
Vincenzo Scarantino, il colla-
boratore di giustizia la cui sen-
tenza a 20 anni è diventata de-

finitiva nonostante la ritratta-
zione e la cui versione della
strage è stata ritenuta total-
mente inattendibile dalle nuo-
ve indagini condotte dalla pro-
cura di Caltanissetta. L’unico a
restare in carcere sarà Gaetano
Scotto, che deve scontare altre
due condanne definitive per
traffico di droga e tentato omi-
cidio. Libero, invece, il falso
pentito Scarantino. Salvatore
Candura, Salvatore Tomaselli e
Giuseppe Orofino (condanna-
ti a pene fino a 9 anni) hanno
già espiato la condanna. Scar-
pinato, nella richiesta di revi-
sione, parla di «clamoroso er-
rore investigativo prima e giu-
diziario poi, ovvero il risultato di
un vero e proprio depistaggio".

Malgrado questa doccia fredda
che arriva dai giudici catanesi,
la procura di Caltanissetta è
soddisfatta. «La Corte d’Appel-
lo di Catania ha ritenuto valida
la nostra impostazione per la ri-
chiesta di revisione per il pro-
cesso della strage di via D’A-
melio, e lo dimostra la sospen-
sione della pena. Non ci sor-
prende invece l’inammissibilità
della revisione, perché i giudi-
ci hanno aderito ad un orien-
tamento giurisprudenziale del-
la Cassazione» afferma il pro-
curatore di Caltanissetta, Ser-
gio Lari. «Era una decisione che
attendevamo nei termini in cui
è stata presa, ecco perché non
ci sorprende», aggiunge Lari. 
La Corte d’appello catanese ha
motivato la decisione di re-
spingere la richiesta di Calta-
nissetta, dicendo che “l’istanza
di revisione fondata sull’asseri-
ta responsabilità di un terzo è i-
nammissibile qualora la re-
sponsabilità non sia stata ac-
certata giudizialmente in mo-
do definitivo, non potendo la
responsabilità di quest’ultimo
essere accertata incidental-
mente”. In sostanza, i giudici et-
nei, adeguandosi alla giuri-
sprudenza in materia, hanno
sostenuto che le nuove rivela-
zioni del pentito Gaspare Spa-
tuzza non bastano da sole a
chiedere la revisione di quei
verdetti di colpevolezza. Serve
che le responsabilità alternati-
ve, di Spatuzza che si autoac-
cusa e di quelli che il pentito ti-
ra in ballo, vengano accertate
con sentenza passata in giudi-
cato: solo allora, in presenza di
due verdetti definitivi contrap-
posti, si potranno rifare i pro-
cessi. 

La strage di via D’Amelio
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Si è spento a Siena
il giornalista
Roberto Romaldo

SIENA. A 49 anni si è
spento Roberto Romaldo, da
anni direttore del settimanale
diocesano di Siena "Toscana
Oggi" e addetto stampa
dell’arcivescovo. Nonostante
la malattia che lo ha provato
negli ultimi 4 anni, Romaldo
ha portato avanti il lavoro di
insegnante di religione e gli
incarichi diocesani. Oltre alla
moglie e ai due figli, la sua
morte lascia il segno sui tanti
studenti che seguiva, sui
parrocchiani e sugli amici.
L’arcivescovo di Siena-Colle
di Val d’Elsa-Montalcino,
Antonio Buoncristiani, il
presbiterio, la curia, i fedeli
affidano fiduciosi la sua anima
alla Santissima Trinità, nella
quale Roberto ha creduto.

ROMA. L’automobilista quasi si
preoccupa, sentendosi in colpa per la
rabbia che gli... monta dentro. Perché
pensa, tra sé e sé, che «dev’esserci
stato un grave incidente» o
«certamente qualche grossissimo
problema». È in coda da dieci
chilometri prima, poveretto, ed ha

passato un’ora e mezza sugli ultimi
tre. Era già duramente provato
dall’altro calvario su quattro ruote di
una settimana precisa fa, quando la
Capitale (e gran parte delle sue
strade) finirono sott’acqua, ma
stavolta nubi ce n’erano poche e
nemmeno minacciose. Può però
capitare di peggio: l’apertura a Ponte
Milvio del nuovo megastore di una
nota catena d’elettronica, con
annessi maxisconti. E la gente che
dev’essere impazzita – durante il
gran battage pubblicitario degli ultimi
giorni – a scoprire che avrebbe
potuto comprare «un televisore a
Led 32 pollici a 99 euro» o un «Ipod
touch, ultimo modello» sempre «a
99 euro». Tanto impazzita che un bel
po’ in fila ce n’era già dalla sera di
mercoledì e che tutto questo
paralizza mezza città, Grande

raccordo e tangenziale compresi...
Lo slogan pubblicitario della nota
catena adesso suona malaugurante
(e beffardo): "Non ci sono paragoni"
ed è vero, a parte i grandi nubifragi. E
nemmeno sono bastati i 250 vigili
urbani mobilitati – e un po’ increduli
– nel compito improbo di sbrogliare
il traffico, placare il nervosismo tra
chi aspettava per fare l’affare e chi
avrebbe solo voluto arrivare al
lavoro. Sette/ottomila persone erano
lì fuori, a premere (una vetrina
spaccata nella ressa), inveire, far
volare qualche schiaffo per un posto
al sole delle offerte, col risultato che
poi l’ingresso al megastore è stato
vietato a bimbi e disabili per
sicurezza. Insomma, un’altra
mattinata di ordinaria follia, per un
«imprevedibile afflusso di così tante
persone» secondo il sindaco Gianni

Alemanno, che però deve
ammetterlo: «Un negozio di questo
genere dovrebbe essere collocato in
un’area più periferica e non in un
posto così centrale». In compenso
minimizza il suo assessore al
Commercio, Davide Bordoni: «Ma
già da domani (oggi, ndr) la
situazione si normalizzerà!».
Annotazione finale: gli sconti
dovevano durare dieci giorni e
mentre tanti auguravano al
megastore di finire assai presto le
scorte, a sera arriva un comunicato.
«Ci scusiamo con la città e il
sindaco», faceva sapere Alessandro
Febbraretti, amministratore di Trony
Roma e del megastore. E «i prodotti
in offerta sono esauriti, escludendo
quindi nuovi problemi di viabilità nei
prossimi giorni».

Pino Ciociola

NAPOLI 90 77 55 88 12

PALERMO 1 49 36 71 63

ROMA 72 46 67 42 37

TORINO 83 87 40 63 52

VENEZIA 87 9 76 51 13

BARI 2 35 82 48 21

CAGLIARI 84 2 32 50 63

FIRENZE 84 21 12 5 38

GENOVA 39 36 11 53 84

MILANO 57 79 16 10 44

ESTRAZIONI DEL 27-10-2011

SUPERENALOTTO:
2 - 41 - 63 - 64 - 67 - 73  n. jolly 76

RUOTA  NAZIONALE
78   75   64   43   39

Numero SUPERSTAR: 70
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La ressa davanti a Trony (Ansa)

Supersconti «high-tech», e Roma va in tilt

Sta scontando sette anni per 
favoreggiamento aggravato a Cosa 
nostra e rivelazione di segreto 
istruttorio. Muove censure alle perizie 
e chiede «un processo equo»

Per E-MAIL:
necrologie@avvenire.it

Per FAX allo 02/6780.202
PER TELEFONO

dalle ore 14 alle ore 19.30
al numero 02/6780.200
€ 3,50 a parola + Iva

adesioni 
€ 5,10 a parola + Iva

con croce € 22,00 + Iva
con foto € 42,00 + Iva
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Totò Cuffaro, ex governatore della Sicilia


